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DALLO SPOGLIATOIO ... 

U 
na vittoria casalinga ottenuta saldan-
do il debito con la fortuna. Dopo 
l’ultima in casa contro il Verbania, 
con i Blues dominatori sconfitti, la 

medaglia si rovescia e in una partita sofferta, a 
tratti ingolfata, ecco che arriva quel guizzo che 
consente a Beretta di segnare la sua terza rete, 
questa volta dal dischetto. Un segnale forte, già 
dopo la rimonta di Ali-
ce Castello, che prose-
gue anche contro un 
Pont Donnaz che ha 
letteralmente impres-
sionato, per velocità e 
organizzazione. La ma-
no del nuovo tecnico è 
ormai evidente, ma 
non è bastata contro 
un Barantani in giorna-
ta di grazia e contro la 
tenacia e la voglia dei 
Blues di non perdere altro terreno nei confronti 
della capolista. Blues che però perdono una pedi-
na importante nei primi minuti di quella partita: 
purtroppo il ginocchio di Shaqja avrà bisogno di 
un intervento chirurgico per poter tornare come 
prima. Una notizia che non destabilizza la squa-
dra. Consapevoli di dover correre in salita, i no-
stri Blues hanno fatto ancor più intensamente 
quadrato: mister Galeazzi dovrà trovare 
l’omeostasi del sistema ancora una volta. 
“Vincere a tutti i costi, ma non perdere ad ogni 
costo”. Questo il cartello che campeggiava sulla 
parete bianca dello spogliatoio al Forlano. Una 

sorta di haka mentale, per affrontare l’avversario 
e ricordarsi l’obiettivo. Perché i nostri Blues han-
no raggiunto l’obiettivo stagionale, quella salvez-
za che lo scorso anno rischiava di sfuggire, otte-
nuta all’ultima giornata. 45 punti a dodici partite 
dal termine, un solo punto di distacco dalla capo-
lista con ancora lo scontro diretto da disputare. 
Non viene anche a voi la voglia di correre a per-

difiato fino alla fine? Ec-
co la sensazione che  tra-
suda dai nostri spoglia-
toi. Sia quello cittadino, 
dove la domenica ci si 
concentra per trovare 
quell’equilibrio mentale 
idoneo a giocare la parti-
ta, sia quello che ospita a 
Paruzzaro i nostri ragaz-
zi, luogo dei discorsi, de-
gli scherzi, della condivi-
sione inviolabile di ogni 

cosa. In quello spogliatoio  durante la settimana 
prendono forma i sogni. In quello spogliatoio in 
settimana prendono forma le speranze e vengo-
no annientati i problemi. In quello spogliatoio, in 
settimana, i nostri Blues condividono gioie e do-
lori. In quello spogliatoio Paolo trova la forza. In 
quello spogliatoio martedì  Danjel è entrato in 
stampelle, a testa bassa, appendendo le scarpet-
te al chiodo di questa stagione. Da quello spo-
gliatoio Danjel uscirà con le sue gambe, con le 
scarpette nelle mani dei suoi compagni di squa-
dra. 

#weareblues 



 
PAGINA 2 NOI DELLO STRESA 

DOMENICA 11 FEBBRAIO 2018  

6^ GIORNATA RITORNO 

CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - LA BIELLESE 

S 
i potrebbe quasi dire: obiettivo raggiunto. 
La vittoria contro il Pont Donnaz ha portato 
a 45 i punti in classifica per lo Stresa, uno in 
più rispetto alla quota salvezza dello scorso 

campionato. Ma a 12 giornate dalla fine del campio-
nato, con la seconda posizione saldamente in mano 
e con una sola lunghezza di distanza dalla capolista 
Trino, lo Stresa di diritto entra nel novero delle pre-
tendenti a 
chiudere alme-
no nella zona 
playoff il cam-
pionato.  La 
stagione dei 
Blues aveva 
subito una 
svolta proprio 
nella gara di 
andata a Biella. 
La vittoria per 
3-1 ottenuta 
contro ogni 
pronostico a-
veva sorpreso 
a tal punto da 
coincidere con 
le dimissioni del tecnico Andrea Roano. In quella 
situazione le dimissioni vennero rigettate al mitten-
te, per trasformarsi però ,poi in un antipatico esone-
ro due settimane più tardi. La squadra, in via provvi-
soria, viene affidata ad Alessio Opezzo che strappa 
la vittoria contro l’Aygreville. Dal 30 ottobre sulla 
panchina laniera siede Maurizio Braghin. Una lunga 
carriera da calciatore professionista,a Vercelli, Biella, 
Varese (promosso in serie B nel 1980 con allenatore 
Eugenio Fascetti), Avellino, Trieste, Piacenza 
(promosso in serie B nel 1991 e con Galeazzi fra i 
compagni di squadra) e Carrara dove conclude nel 
1992. Nel 1996 ha iniziato la carriera di allenatore con 

la Primavera del Piacenza, nel 1999-2000 in coppia 
con Daniele Bernazzani alla guida della prima squadra 
in Serie A. Poi andrà ad allenare Pro Vercelli, Rodengo 
Saiano, Pergocrema e Ivrea. Nel 2010 il ritorno in pan-
china nel capoluogo bicciolano e conduce le bianche 
casacche al doppio salto dalla Seconda divisione di 
Lega Pro al campionato cadetto, in cui mancavano dal 
1948. Non riuscirà nella salvezza l’anno successivo. 

Poi altre espe-
rienze sulle 
panchine  di 
Carrarese, Lu-
mezzane e 
Savona, fino 
alla chiamata 
nella città do-
ve è nato il 17 
giugno 1959.  
Il suo debutto 
sulla panchina 
biellese coinci-
de con la vit-
toria per 3-1 ai 
danni del 
S.Maurizio 
Canavese. Tre 

i pareggi consecutivi per 1-1 contro  Trino, Ro.Ce. E 
Baveno. Pierobon cala il poker contro la Juventus Do-
mo e sempre in trasferta arriva la vittoria per 2-0 con-
tro gli Orizzonti United, risultato che costa al panchi-
na a Peritore. Tra le mura amiche arriva il pareggio a 
reti bianche contro la Pro Settimo mentre, causa ne-
ve, si gioca a Borgosesia la casalinga contro il Piedi-
mulera, che vede l’exploit della squadra fanalino di 
coda per 2-1. Il 2018 si apre con il successo interno 
contro il Pavarolo (2-1) al quale segue l’identico risul-
tato in trasferta a Lucento. Le ultime tre partite porta-
no solo due punti in casa Biellese, pareggio contro 
Borgovercelli e Alicese e la sconfitta a Verbania. Com-



 

plessivamente La Biellese ha ottenuto finora 36 punti, 
frutto di 10 vittorie, 6 pareggi e altrettante sconfitte. I 
gol segnati sono 35, mentre la porta bianconera è sta-
ta violata 22 volte. Pierobon è andato a bersaglio 10 
volte, una in più rispetto a Latta Jack. Cinque centri 
per il diciottenne Edoardo Artiglia. Due reti ciascuno 
per Cristino, Testori e Vanoli. Un gol per Canton, Cre-
monte, Ferrarese, Munari e Scavetta. L’attaccante 
arrivato dal Borgomanero è stato svincolato e a gen-
naio ha trovato squadra nella Casatese Rogoredo, in 
Eccellenza lombarda. Tra gli acquisti estivi si registra-
no quattro giocatori arrivati da Borgaro, Cristino, Fer-

rarese che sarà assente per squalifica, Munari e Piero-
bon.  A novembre è arrivato dal Borgoseia il dicianno-
venne centrocampista Gabriele Testori, mentre a di-
cembre è tornato dall’Orizzonti United il centrocampi-
sta Gabriele Coppo. Tra i borromaici mancherà 
l’infortunato Shaqja, mentre è atteso il rientro di Lio-
nello. Nella formazione del presidente Vittorio Bello-
sta torna a disposizione il centrocampista Pietro Botto 
Poala dopo un turno di squalifica.  
Stagione probabilmente finita a causa di un serio in-
fortunio per il diciottenne Tommaso Samarotto. 

A.M. 

U 
n giocatore e un allenatore. 
Ecco gli ex biellese in forza 
allo Stresa. Entrambi hanno 
bisogno di poche presentazio-

ni. Sergio Zardi, allenatore in seconda al 
fianco dell’amico ed ex compagno di 
squadra Galeazzi ha una storia calcistica 
nota.  Esordio nel Novara, in prima squa-
dra nei primi anni ‘80 quando , nella sta-
gione di C2 1983-84 tra i suoi compagni 
trova Galeazzi. Nella formazione gauden-
ziana colleziona 80 presenze e 8 gol. Do-
po il Novara 
Zardi va in 
serie D al 
V i g e v a n o , 
poi Oleggio, 
Valenza e 
Busto Arsi-
zio. Trova 
l’Arona in 
Eccellenza e 
poi gioca 
anche nel 
Gattinara, a 
Gozzano e Briona, per chiudere la sua lunga car-
riera ad Invorio.  Veste bianconero solo per una 
stagione, 27 presenze e 4 gol (da ricordare una 

potente punizione con-
tro il Cuneo) nel cam-
pionato Interregionale 
1987-1988. Mediano po-
tente e cursore inesauri-
bile sulla fascia, Zardi ha 
lasciato un ottimo ricor-
do, come ci hanno rac-
contato alcuni dei vec-
chi dirigenti appena pri-
ma della gara di andata. 
L’altro ex di giornata è 
Giovanni Bernabino. 
Attaccante di razza che, 
dopo aver lasciato il se-
gno nel Vercellese,in 

estate è sbarcato a Stresa, 
fortemente voluto da alle-
natore e DS per le sue doti 
da rapace d’area.  Veste la 
casacca Biellese nel 2011 
quando i lanieri vincono il 
campionato di Promozione. 
Giocatore di indubbia espe-
rienza ed eleganza,  ha la-

sciato già nella gara di andata il suo segno per-
sonale, andando in rete con una doppietta. 

GLI EX DI GIORNATA 




